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Il dibattito sul bilancio di previsione 

Si allarga in Comune 
l'area dei «no» alla 

gestione commissariale 
Il segno del voto del 15 giugno • Ampia convergenza fra PCI e PSI sulla 
difesa dell'istituzione e sulle prospettive - L'intervento di Benzoni (PSI) 
Anche il PSDI chiede un confronto con le forze politiche antifasciste 

Il volo del 15 giugno comincia a pesare anche sull'assemblea capitolina. Si allarga l'Iso
lamento Intorno alle forze che da tempo manovrano per una « serrata » dell'assemblea ca
pitolina gestita da un commissario. Il consiglio comunale si è di nuovo riunito per continuare 
il confronto sul nodo del bilancio, dopo che nella scorsa settimana il compagno Petroselli 
aveva illustrato la proposta del PCI « intesa istituzionale » in risposta all'appello del sin
daco che aveva chiesto i voti dei partiti dell'arco costituzionale sul preventivo del 1975. Ieri 

sera è stata la volta del par-

Il primo (si concluse con un fiasco) fu tentato nel maggio del 1974 

. Dopo i l voto del 15 giugno 

Nella DC si discute 
del confronto col PCI 

Il segretario regionale Cutrufo ammette che il corpo 
elettorale ha premiato i comunisti come « l'unica 
vera forza capace di provocare cambiamenti » 

Dopo 11 15 giugno, con il 
successo comunista, c'è biso
gno di una nuova DC, una 
DC capace di un nuovo tipo 
di confronto con il PCI con
siderato «non più come sem-

Slice alternativa ideologica, 
ensì come alternativa cultu

rale, progressista ed in virtù 
di un nuovo modo di gestire 
la vita pubblica, dimostrando 
coraggio nelle scelte delle co
se da fare». 

Lo h a detto Ieri sera il se 
irretirlo (dimissionarlo) Cu
trufo, alla riunione del co
mitato regionale. Cutrufo — 
che subito dopo le elezioni 
aveva detto che il successo 
comunista era un «pericolo 
per le istituzioni », ha analiz
zato il voto ed è arrivato alle 
conclusioni che 1 giovani, i 
lavoratori ed 1 ceti intermedi 
hanno ritenuto di punire la 
DC per le sue inadempienze, 
individuando nel PCI, con la 
sua strategia del compromes
so storico, «l'unica vera far-
za capace di provocare cam
biamenti significativi ». I gio
vani in particolare — ha det
to Cutrufo — hanno dimo
strato di «rifiutare ogni as
sestamento moderato » trascu
rando quelle forze che han
no perso carica Ideale e di 

rinnovamento. Fra queste for
ze — ha ammesso — c'è la 
DC. 

Il segretario del comitato 
regionale de ha giudicato 
esaurita la formula del cen
tro sinistra In quanto ora 
«occorre parlare di collabo
razione tra i partiti per le 
scelte delle cose immediate 
da fare ». Il programma del 
PCI per la Regione, almeno 
nelle sue enunciazioni — ha 
detto ancora Cutrufo — ci 
trova « largamente consen
zienti » salvo alcune riserve. 

Dopo 11 segretario regiona
le, sono intervenuti Rebecchl-
nl, Erba e Vltalone. Il comi
ta to regionale tornerà a riu
nirsi dopo II consiglio nazio
nale del partito, nel tentativo 
di dar vita ad una nuova 
maggioranza che Cutrufo ha 
proposto debba essere basata 
sul principio della « collegia
lità direzionale» fino al con
gresso regionale. Forse la DC 
chiederà un rinvio di qual
che giorno della prima riu
nione del consiglio regionale 
che 1 partiti avevano fissato 
per 11 23 luglio. Domani, do
po la seconda riunione fra 1 
partiti antifascisti, ne sapre
mo qualcosa di più. 

A Palazzo Valentin! 

Si apre domani la 
discussione sulla 

relazione di La Morgia 
Margini di ambiguità e incertezza nel discorso 
del presidente della giunta - Iniziativa comu
nista sulla situazione al Santa Maria della Pietà 
Venerdì incontro dei consiglieri comunisti con 
i presidenti ed i componenti dei consigli d'istituto 

Si è riaperta, dopo la lunga parentesi postelettorale, 
l 'attività dell'assemblea provinciale: Ieri 11 consiglio ha 
ascoltato una relazione di La Morgia sulle prospettive 
della ripresa amministrativa, già delineate dal presi
dente dell'amministrazione nel corso di una recente con
ferenza-stampa. La Morgia ha preso a t to della urgenza 
dei tempi e della necessità di «concreti impegni politici 
e operativi » per rispondere In maniera adeguata alle 
esigenze espresse dalle popolazioni anche con il voto del 
15 giugno. Ma le sue indicazioni non si sono dlscostate 
dal consueti margini di ambiguità, sia per quanto ri
guarda 1 problemi operativi, sia per quanto attiene alle 
prospettive politiche. 

Pur riconoscendo l'esigenza di un impegno sollecito 
dell'amministrazione su alcune questioni primarie (come 
quella delle strutture scolastiche, punto qualificante del
le richieste avanzate dal PCI), il presidente delia Pro
vincia ha evitato di assumere chiare posizioni in merito 
alla necessità di delincare un quadro programmatico de
gli interventi nei diversi settori di competenza dell'am
ministrazione. 

Sul plano politico, La Morgia ha voluto insistere 
sul fatto che «è da escludere, fm da adesso, una mecca
nica riproposizione di formule », ribadendo che « l'esecu-
ttvo provinciale doma caratterizzarsi per la convergenza 
di tutti i partiti democratici e popolari su precise piatta
forme di rinnovamento, pur nell'ambito del ruoli che l'im
postazione ideale e il momento politico impongono». 

Il presidente della amministrazione provinciale ha 
quindi insistito sulla necessità di recuperare un « orga
nico collegamento» con il PSI, e l'apporto di forze come 
11 PSDI e II PRI. Con 1 comunisti La Morgia ha detto 
che intende operare « per un confronto serio e realisti
co », aggiungendo che « sarebbe illusorio pensare di po
ter realizzare una politica di rinnovamento ignorando 
il PCI, o, peggio ancora, con la contrapposizione frontale 
ad esso. L'epoca degli scontri e delle preconcette preclu
sioni è finita: oggi e tempo di confronto, di verifica 
dialettica ». 

Le considerazioni di La Morgia, come si vede, sono 
ancora ferme al preliminari: mentre si sottolinea l'ur
genza, dei tempi, per la soluzione del problemi, si con
tinuo a presentare un quadro delle scelte operative con
fuso, e incerto per quel che riguarda le soluzioni po
litiche. 

In ogni caso, la effettiva volontà della giunta sarà 
misurata a partire dagli Impegni concreti, che verranno 
assunti, e dagli sviluppi dello stesso dibattito consiliare 
che proseguirà domani. 

Intanto, già nella riunione di Ieri, dove In apertura 
era stata discussa la situazione dell'ospedale S. Maria 
della Pietà, 11 gruppo comunista ha rivolto alla gluma 
alcune interrogazioni relative alia collocazione di al
cuni ragazzi già ricoverati all'ottavo padiglione, e al 
fatto che sono state sospese le accettazloni nel reparto 
18., per 11 recupero dei drogati. I gravi problemi del
l'ospedale psichiatrico verranno affrontati e discussi nel
la loro globalità dal gruppo provinciale del PCI in una 
conferenza-stampa, che si terrà il 25 di luglio, nel corso 
della quale i comunisti illustreranno le loro proposte per 
11 risanamento del nosocomio. 

Per quanto riguarda le questioni della scuola, In par
ticolare sulle drammatiche prospettive con cui si an
nuncia la prossima riapertura dell'anno scolastico. I 
consiglieri provinciali comunisti hanno invitato 1 presi
denti e 1 componenti del consigli di Istituto dei licei 
scientifici e degli istituti tecnici di Roma e provincia. 
ad un incontro — che si svolgerà venerdì prossimo alle 
ore 17 nel teatro della federazione del PCI in Via dei 
Frentanl — per raccogliere suggerimenti e proposte e 
per verificare insieme l'azione da condurre al fine di sol
lecitare la giunta alla soluzione dei gravi e annosi pro
blemi che sono sul tappeto. 

& T » 

tito socialista, che nella gior
nata di ieri ra l t ro aveva riu
nito d propri organi di par
tito. iad illustrare la propria 
•pc-tizicne con un preciso in
tervento del compagno Ben
zoni (che ha confermato la 
esistenza dn una larga con-
verjrenzy fra comunisti e so
cialisti sia «ulta difesa del 
Consiglio, sia sulle prospet
tive) . I socialdemocratici 
hanno fatto sapere la loro po
sizione con un comunicato del
ta Federazione. Nella giorna
ta di oggi dovrebbe essere 
(reso noto .anche un comuni
cato ufficiale scerisulista. 

Il compagno Benzoni sii è 
rifatto alile motivazioni che 
condussero a suo tempo il 
PSI ad uscire dalla giunta, 
che si basavano — ha detto 
— su due esigenze: Aa presa 
ài coscienza della line del 
centrosinistra e la necessità 
di permettere la sopravviven
za del consiglio comunale, in
teso come punto di riferimen
to e di sviluppo delta pressio
ne e della iniziativa democra
tica. Di qui ila richiesta di 
un confronto sui contenuti e 
di un accordo fra le forze po
polari tale da garantire 'la 
sopravvivenza dell'assemblea. 

Il rifiuto de è scaturito dal
la sostanziate incomprensione 
del nuovo corso politico. Di 
qui l'annuncio soriaiista del 
voto contrario al bilancio. Do
po il 15 giugno — ha conti
nuato Benzoini — il quadro 
è però mutato. Il sindaco ha 
riconosciuto che il voto puni
sce il modo di governare de, 
ha affermato che il centro
sinistra è esaurito e che oc
corre un rapporto complessi
vo con tutta la sinistra. Con
temporaneamente il PCI ha 
assunto in prima persona la 
sua responsabilità per la sal
vezza del Consiglio comuna
le e per lo definizione dei con
tenuti del confronto suscetti
bili di portare ad un voto po
sitivo sul bilancio che non 
significano naturalmente — 
come non può significarlo per 
il PSI — appoggio ad una 
giunta e ad una maggioranza. 

Si viene quindi a creare un 
quadro complessivo positivo 
in cui i sooiaMsti si collocano 
e lavorano. Certo la giunta 
dovrà rassegnare le dimissio
ni (che non sono però pre
giudiziali), o comunque pre
cisare i contenuti ed i desti-
natori dell'appello che essa 
ha lanciato. Il PSI intende 
operare senza concedere al
cuna cambiale in bianco, ma 
per la salvezza del Consiglio, 
frutto di una giusta intesa 
tea le forze politiche del 
Consiglio. Una intesa cioè su 
precisi contenuti e una inte
sa sui metodi. Il che non si
gnifica una nuova maggio
ranza di cui non esistono le 
condizioni, nò un confuso as
semblearismo, nò il permesso 
a questa giunta di governare 
come prima, ma un passag
gio di poterli e uno sviluppo di 
iniziative alle strutture de
mocratiche del Consiglio, al
le commissioni, alle circoscri
zioni. Per questo i socialisti 
giudicano fra i fondamentali 
l'appuntamento sul biianoio. 
ma esso non è certo conclu
sivo nella battaglia per di
versi schieramenti 

Dal canto loro i socialde
mocratici — in un comunica
to del direttivo — hanno di
chiarato la loro disponibilità 
« al più ampio confronto pro
grammatico con tutte le for
ze politiche antifasciste sui 
problemi generali e gli inte
ressi permanenti dei cittadi
ni e dei lavoratori » dando 
mandato al gruppo consiliare 
di appprovare il bilancio. 

Anche i sooialldemooratici 
dunque avvertono il 15 giugno, 
sebbene nel loro documento 
vi sia anche uno stanco e una 
abbastanza rituale richiamo 
ai centrosinistra. 

Il consiglio comunale ha 
preso atto ieri sera delle di
missioni da conigliere dol 
compagno Luciano Ven'tura 
entrato nel cornisHo di am-
miiustrazion? della RAI. Il 
presidente della seduta ha 
ringraziato il compagno Ven
tura per ri grande contributo 
portato alla attività del Con
siglio, ricordando la puntua
lità, la competenza e la co-
sU'jttiviìà dell'assono svelta 
dal rappresentante del PCI. 

Il Consiglio ha anche appi-o
vato mutui per una trentina 
di miliardi per rete idrica, 
opere igien.ro sanitarie, fo
gnature (addutriee e»t dal
l'impianto di depurazione di 
Roma nord). 

Nell'aula di Giulio Cesare 
era presente anche una dele
gazione di soci assegnatari di 
80 appartamenti del piano di 
zona 23 Oasilino. Le case so
no pronte, i soci devono en
trare entro luglio, ma il Co
mune non ha ancora proc?du-
to *igh allacicamunli per le 
fogne e l'acqua. 

AFFINATA IN UN ANNO LA TECNICA 
DEL «FURTO CON LANCIA TERMICA» 

Gli autori dell'assalto notturno alle cassette di sicurezza del Banco d i Santo Spirito di Quarto Migl io hanno mostrato di essere 
veri e propri «specialisti» • Ristagnano le indagini della polizia - Confermata da un pr imo inventario la cospicua entità del bott ino 

Dipendenti delle case d'alta moda in agitazione 
Una manifestazione delle dipendenti del

le case di alta moda, m lotta per 1] con
tratto provinciale di lavoro, e stata in
terrotta stamane da uc intervento della 
polizia, chiamata dai padroni di una delle 
case di confezioni, e Balestra», Un diri
gente sindacale dei tossili, Claudio Storti, 
figlio del secretano «onorale della CISL. 
è stato fermato e condotto in questura do
ve è stato denunciato a piede libero per 
oltraggio e resistenza a pubblico ufficiale. 
L'iniziativa è stata promossa per prote

stare contro l'atteggi amento an'jsindaca-
lc tenuto dalla casa « Balestra », nel cor
so della lotta: la direziono ha tentato 
di rompere l'unità dei lavoratori, offren
do compensi extra a chi avesse lavorato 
boicottando lo sciopero. Contro tale dee • 
sione, ieri mattina, un centinaio di sarte 
delle varie « boutique » e e atelier » si 
sono date appuntamento in via Gregoria
na, dove appunto è la sede della casa di 
confezioni, e si seno sedute per terra. 

La direzione ha chiamato la polizia. 

che è intervenuta in forze per far sgombe
rare la strada. C, sono stati momenti di 
tensione, ma il senso di re^por.sabalità dei 
lavoratori ha imped'to che la manifesta-
z.one degenerasse. Alcuni si sono limitati 
a effettuare una * resistenza passiva ». E' 
stato il caso di Claudio Storti che si e ri
fiutato di seguire la polvJa. Gli agenti lo 
hanno, ittvece, sollevato di peso e condotto 
in questura. Le organizzazioni sindacali 
hanno stigmatizzato il grave episodio. Nel
la foto: un momento della manifestazio
ne in via Gregoriana, 

Vigile del fuoco 

ferito da un 

ordigno a 

Castelgandolfo 

Un \jgi!e di*] fuoco i- nnid* 
sto ieri pomeriggio lievemente 
ferii to, u eausa doll'eì.plos.o-
ne di un ordigno, mentre si ado
perava per spegnere un inceri 
dio divampalo nei dintorni di 
Castelgandolfo. Si tratta di An
tonio Loreti. di lìl anni, colpito 
al petto da una .scheggia dello 
ordigno, che gli artificieri devo
no ancora recuperare ed esami
nare per accertarne la prove-
niftiza. Ricoveralo nel vicino 
ospedale di Manno, il vigile e 
fatato medicato dai sanitari, che 
gli hanno applicalo tre punti di 
sutura al petto e successiva
mente lo hanno dimesso con una 
prognosi di 15 giorni. 

Sempre ieri pomeriggio un in
cendio di vaste proporzioni SÌ 
è sviluppato nei pressi di Cas
sino, devastando la pineta co
munale che si trova a Valle 
Rotonda, um località a pochi 
chilometri dalla cittadina del 
frusinate. Nell'opera, di spegni
mento dell'incendio erano im
pegnati, ancora a tarda notte, 
i vigili del fuoco di Fresinone, 
intervenuti con circa cento uo
mini ed oltre venti automezzi. 
Un forte vento, che sospinge il 
fuoco su un fronte di e uasi 
cinque chilometri, rende diffi
cile l'opera dei vigili, im>eden-
do loro di avvicinarsi alle fiam
me. Le diff.colta sono *• (meri
tate dalla necessità di proce
dere a contirui rifornimenti di 
acqua, presso Cassino e altri 
paesi dei dintorni. 

Consegnate ieri da delegazioni di cittadini durante un incontro al ministero dell'Industria 

20.000 firme contro il caro-telefono 
Le adesioni sono state raccolte in calce alla petizione del PCI nei quartieri e nei luoghi di la
voro della zona est — Abolire il minimo garantito delle 200 telefonate — I rincari delle tariffe 
falcidiano i salari e gli stipendi — Chiesta anche la revisione delle norme del cumulo dei redditi 

Sono siati oltre ventimila I cittadini che In pochi giorni hanno dato la loro adesione alla petizione popolare lanciata 
dal compagni per la diminuzione delle tariffe telefoniche e per la revisione delle inique norme sul cumulo de! redditi. 
Dal caseggiati popolari della Tlburtlna come dagli altri quartieri della zona est, dove erano stati lanciati dal nostro 
partito dieci giorni di lotta a sostegno della petizione, deci ne di lavoratori e di cittadini si sono recati ieri al ministero 
dell'Industria per consegnare le firme fino ad oggi racco! te e per presentare alle autorità una serie di importanti 
richieste. Prima fra tutte l'abolizione dell'obbligo delle 200 telefonate trimestrali, introdotto con l'ultimo rincaro delle 

tariffe e che va a colpire In - - • -

Aperti 113 
centri estivi 
ma manca 

il personale 
Sono 113 1 centri estivi già 

aperti, alla data del 15 lu
glio, su un totale di 120 che 
avrebbero dovuto entrare in 
funzione entro 11 primo lu
glio. DI questi, oltre la metà, 
sono restati chiusi fino a tre 
giorni fa. A tutt'oggl, Infatti, 
manca un adeguato servizio 
di trasporti che consenta 11 
trasferimento del bambini 
dalle scuole al giardini dove 
si dovrebbero svolgere una 
parte delle attività ricreati
ve, mentre 11 materiale di
dattico e di gioco, messo dal 
Comune a disposizione delle 
circoicrlzlonl, non è stato an
cora Installato e risulta di 
conseguenza Inutilizzabile. 

I disagi più pesanti per I 
quasi 10.000 ragazzi che In 
questi giorni hanno usufrui
to del centri, dipendono dal
la grave insufficienza del per
sonale addetto alle cucine e 
ad altri servizi ausiliari. 

Nemi: un'altra 
denuncia per 

l'inquinamento 
del lago 

Sul gravissimo problema 
dell'Inquinamento del lago 
di Nemi è Intervenuto anche 
con una denuncia il WWF. 
11 fondo mondiale per la sal
vaguardia della natura sel
vaggia. L'associazione, In una 
lettera indirizzata alla ma
gistratura e a tutti gli orga
nismi responsabili. Illustrata 
le gravissime condizioni In 
cui è ridotto lo specchio d' 
acqua a causa dello scarico 
di rifiuti e di liquami della 
cllnica « Villa delle querce ». 

Lo stato di Inquinamento 
del lago, secondo la denuncia 
dui WWF. è destinato ad ag
gravarsi Irrimediabilmente se 
non si Interverrà al più pre
sto contro la clinica e non 
si adotteranno una serie di 
misure urgenti. Tra queste 
vi è l'allacciamento con l'ac
quedotto Slmbrivlo per met
tere fine all'attuale prelie
vo delle acque dal lago. 

maniera particolare gli strati 
più popolari. Questo provvedi
mento inoltre trasforma la 
bolletta telefonica In una sor
ta di tassa che deve pagare 
anche chi non effettua real
mente le 200 telefonate previ
ste. Nella petizione presenta
ta dal PCI come è stato Illu
strato anche nel corso dello 
Incontro con 11 sottosegretario 
all'industria Cristoforo vi è la 
richiesta dell'esonero da qual
siasi aumento per un mimmo 
di 120 telefonate trimestrali e 
la riduzione delle tariffe ur
bane. Interurbane e Interna
zionali che vengono effettuate 
nelle ore di minore traffico. 

Alla nuova « stangata » pio
vuta sul capo degli utenti che 
hanno già dovuto bublre 11 
gravoso rincaro delle tariffe 
elettriche — vi è stata dun
que una risposta Immediata 
che ha trovato 11 consenso e 
l'attiva partecipazione del la
voratori e di tutti 1 cittadini 
attorno ad una serie di propo
ste concrete ed Immediata
mente realizzabili. Particolar
mente significativa è poi la 
adesione, assieme ai cittadini 
delle zone popolari, di quar
tieri come Nomentano. Ita
lia. Vescovlo e Monte Sa
cro Alto dove sono state rac
colte migliala di firme. 

Nel corso dell'Incentro a cui 

Oggi alle 18 promossa dal SUNIA 

Manifestazione per la casa 
in piazza del Parlamento 

Hanno aderito numerosi consigli d i fabbrica — Iniziative ieri 
in piazza Colonna per propagandare l 'appuntamento odierno 

Oggi In pluuzn del Parla- : 
mento itile ore 18 gli inquìi!- | 
ni daranno vita ad una ma- l 
nifestazlone a conclusione j 
della settimana di lotta Indet- [ 
ta per la casa, 1 fitti e l'oc-
cup.izlone. TVtnlzIatlva odier
na è stata preceduta dal vo
lantinaggio effettuato da de
legazioni di inquilini, che per 
tutta la «tornata di Ieri h;m-
no sostato sotto la galleria 
Colo.im. con striscioni e car
telli, per propagandare e dif
fondere la piattaforma del 
sindacato. Alla manifestazio
ne hanno già dato la propria i 
adesione numerosi consigli di i 
fabbrica, fra cui quelli della 
Technospos, della Domizla. ! 
della SAT ex Apollon, della 
Fatmc. della Rotcìolor. della 
Cartiera Nomentana. del Po
ligrafico di pia/.//.» Verdi del 
Salario e di via Gino Cap

poni. Anche la cellula del PCI 
della Regione ha fatto giun
gere la sua adesione. 

In un suo comunicato, 11 
Sunia provinciale ha fatto il 
punto della situazione di lot
ta per la casa, denunciando 
le inadempienze e le Inade
guate soluzioni governative In 
mento al pressanti problemi, 
dell'equo canone e del blocco 
del fitti. In particolare, Il Su
nia ha chiesto: l'ulteriore 
proroga del blocco; riduzione 
del 10 e 20 per cehto del fìt
ti stipulati dopo 11 1. gennaio 
1013; sospensione degli sfrat
ti, eccezion fatta per 1 casi 
di assoluta necessità del pic
coli proprietari; sgravi fisca
li per I piccoli proprietari; 
sistemazione In alloggi sfitti 
delle l'omlglle con redditi mi
nimi, sfrattate o in gravi con

dizioni alloggiatlve; istituzio
ne immediata delle commis
sioni comunali per le loca
zioni, per la gestione demo
cratica della legge di proro
ga e di equo canone. 

Con la manifestazione di 
oggi, che segnerà 11 ri
lancio della battaglia de
mocratica per la ripresa 
della edilizia pubblica — 
vertenza che vedrà come con
troparte diretta 11 governo, 
ma anche 11 Comune e la Re
gione — Il Sunla Intende pre
mere con forza nella direzio
ne del rispetto del tempi del 
plano di emergenza, l'Imme
diato inizio dei lavori appal
tati dall'IACP. del piano 
ISVEUR, e l'avvio di tutte 
le procedure atte a rendere 
utilizzabili gli stanziamenti 
della legge 186 (misure di 
emergenza per l'edilizia). 

erano presenti i compagni Ma
rio Mancini, della segreteria 
regionale, Faloml e Vitale del
la segreteria della Federazio
ne romana, che hanno accom
pagnato le delegazioni, è sta
to anche denunciato come 11 
nuovo aumento tariffarlo fa 
pagare al cittadini una politi
ca sbagliata e iniqua. I soldi 
che dalle tasche del lavoratori 
finiranno nelle casse della 
SIP inoltre, come ha sottoli
neato un lavoratore della Se-
lenia (una fabbrica del set
tore telefonico), non andran
no certo ad aumentare gli In
vestimenti, come sarebbe Inve
ce compito dell'ente di stato, 
o a sanare la difficoltà di tan
te aziende del settore che so
no oggi In crisi. 

In sostanza un provvedi
mento di questo genere, del 

j tutto indiscriminato, va ad 
1 aggiungersi a tutta una serie 
I di rincari e di aumenti che 
I stanno falcidiando il potere di 
| acquisto del salari e degli sti-
l pendi dei lavoratori. E In 
. questa azione la SIP, come le 

altre aziende che forniscono 
scervlzl di pubblica utilità (è 
11 caso dell'ENEL), stanno 
avendo un ruolo di punta. Le 
•proposte del PCI, che hanno 
trovato la pronta adesione di 
migliaia e migliaia di clttadi-
dini. tra cui moltissimi non 
comunisti, tendono invece a 
salvaguardare gli utenti e so
prattutto i consumi più popo
lari cancellando la vera e pro
pria truffa costituita dal «mi
nimo garantito» dì 200 tele
fonate e mantenendo inaltera
te al vecchio prezzo le tariffe 
per una larga fascia di citta
dini. 

Nella petizione consegnata 
al ministero dell'industria vi 
sono Inoltre una serie di ri
chieste sul cumulo del redditi 
A questo proposito si chiede 
la esenzione dal cumulo per 1 
redditi familiari al di sotto 
degli otto milioni annuì; la a-
gevolazlone per quelli superio
ri attraverso la detrazione di 
tre milioni di lire: l'abolizione 
della imposta sugli assegni fa
miliari, e l'avvio di una più 
generale revisione di tutto 11 
tslstema fiscale (IVA, ILOR, 
INVIMI. 

SI è svolta ieri una confe
renza stampa Indetta dalla 
federazion? romana de] PdUP 
e da « Avanguardia Operala ». 
sul problema dell'aumento 
delle tariffe telefoniche. Nel 
corso della conferenza, a cui 
hanno partecipato fra gli al
tri Carlo Bensì, della segrete
ria della Camera del Lavoro, 
e Mario Caruccl, del sindaca
to provinciale telefonici, è 
stato annunciata una campa
gna per la autorizzazione delle 
bollette SIP. pagando cioè il 
vecchio canone. E' stato an
che reso noto che è stato pre
sentato un ricorso presso il 
tribunale amministrativo re
gionale per chiedere l'annulla
mento del rincari. 

Scuola: incontro 

del PCI con i 

genitori e 

gli insegnanti 
Nel quadro del programma 41 

ampio contultazloni che li comi
tato regionale del PCI ed il 
gruppo consiliare comuni t i a alla 
Regione stanno sviluppando con 
numerose delegazioni rappresen
tative delle componenti del 
mondo del lavoro, doli» produ
zione e della culture, • ' * evolto 
ieri un incontro sul problemi 
della scuola, al quale hanno 
partecipato le associazioni de
mocratiche dei genitori e degli 
Insognanti e alcun] rappresen
tanti delle organizzazioni sinda
cali. 

All'incontro, introdotto della 
compagna Leda Colombini, con
sigliere regionale e membro del
la segreteria del comitato regio
nale del PCI, hanno partecipato 
Il compagno Clan Maria Vo
lontà, consigliere regionale, il 
professor Tullio De Mauro, 
consigliere regionale eletto co
rno Indipendente nella lista del 
PCI, Aurelio MIslll, segretario 
provinciale della CGIL scuola, 
il dottor Bernstein, del Co-
gidas, Bice Chlaromonte, dol 
Cidi, lo scrittore Gianni Roda
re dol comitato di coordina
mento cittadino del consigli di 
istituto, il compagno Gabriele 
GiinnantonI, responsabile del
la commissione culturale della 
federazione romano del PCI 
ed 11 compagno Corrado Mor
gia responsabile della commis
sione scuola, oltre • numerosi 
genitori ed insegnanti, eletti 
nel consigli di istituto di di
verse scuole della città. 

Introducendo la discussione 
la compagna Colombini ha sot
tolineato l'importanza che tut
to Il partito attribuisce all'in
sieme delle consultazioni at
traverso le quali, il comitato 
regionale ed il gruppo consi
liare comunista, stanno lavo
rando per definire l'olabora-
zlone di un programma orga
nico per ta seconda legisla
tura regionale. E' noto — ha 
detto ta compagna Colombini 
— quanto siano ancora limi
tale le competenze attribuite 
elio Regione per quanto at
tiene allo politica scolastica. I l 
scio Inllo che l'assemblea re
gionale non abbia voce in ca-
piloto In materia di edilizia 
scolastica, pregiudica seriamen
te la possibilità di condurre 
a livello regionale un Inter
vento organico teso a rendere 
l'insieme dello strutture della 
istruzione adegualo alle esi
genze di una società dalla qua
le emerga una domanda di cul
tura in continuo aumento. 

Una torna adesione è stata 
espressa da parie degli Inter
venuti, alle proposte avanzale 
dol PCI, da quella di creazio
ne di centri culturali poliva
lenti di quartiere, a quella di 
istituzione di un unico asses
sorato regionale che affronti 1 
problemi della scuola della cul
tura e dcll'inlormazlone. 

I l professor Tullio Oc Mau
ro, concludendo l'Incontro, ha 
ricordato come indlspensabUo 
sia In questo leso la collabo
razione di tutte lo forzo de
mocratiche, por dare una so
luzione positiva al gravi pro
blemi con i quali, su tulli i 
torroni,, l'assemblea regionale 
deve misurarsi. 

« Sono dei professionisti 
del l imo, «ente bene organiz
zata e per di più convinta, di 
non essere mai scoperta. Non 
si sono nemmeno preoccupa
ti d: portare via gh arnesi 
usati per arrivare alla ocuv 
sette di sicurezza e che po
trebbero fornire tracce im
portami per le indagini». Al
la Squadra Mobile non han
no dubbi scoprire sii autor, 
del clamoroso « colpo » «\1 
Banco di Santo Spirito d-
Quarto Miglio •- M'ali tate m 
poche ore duecento cassette 
di sicurezza: un « boti:no» d: 
d.vcrai miliardi -- sarà as=*u 
arduo. 

Per tutta la giornata dj ie
ri la polizia ha effettuato 
numerose perqu^izìoni in zo
ne diverse della città. I no
mi delle persone le cui cose 
seno state « vibitate » dagli 
uomini della polizia sono 
quelli di pregiudicati che .n 
passato hanno compiuto furti 
che hanno una qualche affi
nità con quello di domenica 
sera. Sul loro conto pero non 
si nutrono sospetti precidi. 
Un eventuale successo di que
sta operazione a .(vasto rag
gio» quindi non potrebbe es
sere che casuale. 

Per quanto riguarda l'Am
montare del « bottino » fatto 
dai banditi nella banca di 
via Appia si può senza dub
bio affermare che esso e d; 
alcuni miliardi: l'inventario 
degli oggetti preziosi e del 
contante trafugato e stato 
latto soltanto bu una parte 
dei contenitori sventrati e già 
il miliardo — almeno stando 
alla denuncia dei titolali del
le cassette di sicurezza — e 
stato superato. 

I ladri che domenica sera 
hanno dato l'assalto all'agen
zia numero 33 del Banco d: 
Santo Spirito, m via Ap
pia 886. hanno mostrato d: 
aver acquisito una « tecnica » 
perfezionata nei minimi par
ticolari, degna della migliore 
tradizione cinematografica: 
lancia termica, tute d'amian
to e altro materiale che sol
tanto uno banda «specializ* 
zata » e soprattutto con dei 
« fondi » a disposizione può 
permettersi. 

I ladri sono entrati nella 
i banca dopo le 17.50 (ora in cui 

la guardia notturna in perlu
strazione nella zona ha fatto 
il suo controllo davanti al
l'istituto di credito) forzando 
una porticina secondaria che 
si apre su via Calice, una 
traversa di via Appia. Hanno 
poi forzato ed aperto, una do
po l'altra, altre due porte. Poi 
con la lancia termica, nel gi
ro di un paio di ore, hanno 
praticato un foro di 50 cen
timetri nella porta di acciaio 
della camera blindata in cui 
vengono custodite le «casset
te ». Una ad una sono state 
aperte 200 cassette. Man ma
no che queste venivano sven
trate il contenuto — dopo 
una at tenta ed esperta sele
zione — veniva passato agli 
uomini che erano rimasti al 
di qua della porta blindata e 
che sistemavano la refurtiva 
in alcuni sacchi. Dopo av?r 
aperto anche la cassaforte. 
all'interno della quale c'erano 
350 milioni in contante, gli 
« uomini d'oro » hanno riper
corso in senso inverso la stra
da fatta per arrivare alle 
« cassette ». 

Quando la guardia nottur
na ha fatto un altro giro d: 
ispezione, alle 2,40 di lunedi, 
si è accorto che la porticina 
secondarla della banca era 
stata forzata. Poco dopo ha 
dato l'allarme. Dei ladri nes
suna traccia. 

II primo furto con la « lan
cia termica » fu tentato pro
prio a Roma circa un anno 
fa, nella notte tra il 3 e :1 
4 maggio del '74. Non ebbe 
successo ma rivelò una tec
nica del tutto nuova, un ve
ro «salto di qualità» della 
malavita organizzata. 

Nel giro di pochi mesi quel 
che non aveva funzionato la 
prima volta venne messo a 
punto. Altri due furti del ge
nere furono tentati nell'aprile 
scorso e riuscirono pienamen
te: il « bottino » e stato in am
bedue i casi di diverse cen
tinaia di milioni. Le agenzie 
prese di mira furono la Ban
ca Nazionale dell'Agricoltura. 
in viale delle Milizie, e ìa fi
liale del Monte dei Paschi di 
Siena dì via Ostiense. In quei 
casi i ladri impiegarono, -per 
portare a termine il furto, un 
intero weekend, dal sabato 
sera al lunedì mattina. Ora 
hanno superato anche il pro
blema del tempo. Il Banco di 
Santo Spirito di Quarto Mi
glio e stato svaligiato nel «Ti
ro di poche ore. 

Il comitato di 
quartiere tra 

gli organizzatori della 
« Festa de noantri » 
Quest'anno, per la prima 

volta, la tradizionale « Festa 
de Noantri ». organizzata dal
la I circoscrizione e dall'as-
sesorato al turismo, è nata 
con li co]Liberazione del Co~ 
milato di quartiere di Traste
vere, delle lorze politiche de
mocratiche e della consulta 
gionanile. La narteci paziont* 
attiva de: c t tadlnì di Traste
vere e servita a rinnovare la 
festa che si aprirà sabato, 
ripropone all'attenzione di 
tutti 1 problemi del centro 
storico 

Il programma dei festeg
giamenti è stato illustrato 
ieri, nel corso di una confe 
ronza stampa, dall'aggiunto 
del sindaco della I Circoscri
zione. Carlo Tini , e dall'ai 
sensore ni turismo e spetta
colo 
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